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Scuola dell’infanzia sez. L  
plesso di via di G. Gregorio 

I bambini hanno portato i loro calzini e li 
abbiamo raccolti, successivamente abbiamo 
costruito la “LAVATRICE DISPETTOSA” 
con materiale di riciclo (scatola, ritagli di 
carta, alluminio). E’ stata letta in circle ti-
me la storia della lavatrice dispettosa e di 
come sia importante per noi giocare tutti 
insieme diversi e “colorati”. A questo punto 
i bimbi hanno riposto all’interno della lava-
trice i loro calzini che  stiamo iniziando a 
decorare e che diventeranno marionette per 
il nostro piccolo Kamishibai. 

La Giornata dei Calzini Spaiati è un’iniziativa che ha lo 
scopo di sensibilizzare sull’autismo e su altre diversità, 
lanciando un messaggio di solidarietà e inclusione. L’idea 
nasce per dimostrare con un gesto che le piccole o grandi 
differenze non cambiano la sostanza delle cose: due calzini 
diversi per forma, misura e colore sono sempre e comun-
que calzini e perfettamente in grado di assolvere la loro 

Venerdì, 03 febbraio, si è svolta la Giornata Mondiale dei 
calzini spaiati, un’iniziativa di grande importanza, per sen-
sibilizzare grandi e piccoli all’inclusività, all’uguaglianza 
e al rispetto reciproco.  
Così i bambini della Scuola primaria, classe 3A, di via 
Bainsizza, hanno condiviso con entusiasmo la bellezza di 
questo momento, indossando dei calzini spaiati, per lan-
ciare a tutti un messaggio di solidarietà e di amicizia 
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“Semu tutti devoti tutti” ... 

Cittadini W Sant’ Agata 

Il nostro Istituto scolastico, nel mese di febbraio, ha aderito al progetto: “Semu tutti devoti tutti” - Agata: 
storia di una donna divenuta santa, un percorso alla scoperta della fede, dell’arte e delle tradizioni legate 
alla Santa Patrona di Catania; il progetto prevedeva tra l’altro un itinerario guidato ai luoghi del martirio 
e della tradizione dedicati alla Santa Patrona di Catania. Il 22 febbraio 2023, accompagnati dagli inse-
gnanti, abbiamo dunque visitato alcuni luoghi legati al culto della nostra amata Sant’Agata. La prima 
tappa è stata la Sala del fercolo, all’interno del Museo Diocesano, in cui viene custodito il fercolo, detto 
anche “vara”, che trasporta le reliquie della Santa in giro per le vie di Catania. In seguito, siamo andati 
presso la Chiesa di Sant’Agata la Vetere, un vero gioiello della cultura cattolica catanese. Dopodiché ci 
siamo recati nella Chiesa di Sant’Agata al Carcere, dove la nostra patrona fu rinchiusa e dove morì, dopo 
l’ultimo martirio. Infine, abbiamo concluso il nostro percorso visitando la Chiesa di San Biagio, detta 
anche Chiesa di Sant’Agata alla Fornace, che si affaccia sull’Anfiteatro Romano. Ripercorrendo i luoghi 
del martirio, abbiamo provato emozioni molto forti che ci hanno fatto capire quanta forza abbia avuto 
Agata nel portare avanti le proprie idee e quanto fosse forte l’amore verso Gesù, per il quale ha dato la 
propria vita senza esitare. 

Giada Sicari 3D 

Fercolo di Sant’Agata - Museo Diocesano 

Chiesa di Sant'Agata la Vetere   
“Sarcofago di Sant’Agata” 

Chiesa Sant’Agata al carcere 
“Impronta di Sant’Agata“ 
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10 FEBBRAIO 

PER NON DIMENTICARE L’ORRORE DELLE FOIBE 

LA REPUBBLICA RICONOSCE IL 1O FEBBRAIO QUALE “GIORNO DEL RICORDO” AL FINE DI CONSERVARE E RINNOVARE LA MEMO-

RIA DELLA TRAGEDIA DEGLI ITALIANI E DI TUTTE LE VITTIME DELLE FOIBE E L’ESODO DALLE LORO TERRE DEGLI ISTRIANI, FIU-

MANI E DALMATI NEL SECONDO DOPOGUERRA. 

(art. 1 Legge 92/2004) 

Le foibe sono delle grandi caverne verticali 

delle regioni carsiche del Friuli Venezia Giu-

lia e dell’Istria. Con il passare del tempo, pe-

rò, il termine “foibe” è diventato un modo per 

descrivere i massacri ai danni degli italiani 

che si verificarono tra il concludersi della Se-

conda Guerra Mondiale e l’immediato dopo-

guerra - precisamente tra il 1943 e il 1947 - 

per mano dei partigiani jugoslavi. Quella degli 

eccidi delle foibe è una storia dai connotati 

tragici, a lungo rimasta nel silenzio, di cui so-

lo negli ultimi anni se ne è parlato. Per ricor-

dare le vittime dei massacri delle foibe, nel 

2005 è stato istituito il Giorno del Ricordo, 

una giornata commemorativa che si celebra 

ogni anno il 10 febbraio. 
QUESTO SPAZIO DEL RICORDO E’ STATO CURATO 

DALLE CLASSI III DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Egea Haffner è nata a Pola, in Croazia, nel 1941, sei anni prima del 

grande esodo che nel 1947 vide fuggire la quasi totalità dei 30mila 

abitanti perseguitati dalla polizia del dittatore comunista Tito. E’ 

divenuta l’icona dell’esodo giuliano dalmata, grazie all’esposizione 

della sua foto di “bambina con la valigia”, presentata alla mostra 

italiana, dedicata alla tragedia degli italiani che abitavano nei terri-

tori slavi sotto il regime di Tito. Nella fotografia la piccola Egea 

tiene in mano un ombrellino ed una valigia su cui compare un car-

tello che recita “ESULE GIULIANA 30.001”. Da quel momento in 

poi Egea rappresenta tutti gli esuli sparsi per il mondo che hanno 

pagato un prezzo altissimo senza aver commesso nessuna colpa. 

Egea, emblema dell’esilio giuliano è una donna coraggiosa che con-

tinua ancora oggi a dare testimonianza della tragedia delle vittime 

innocenti delle foibe e per tale motivo è stata da noi scelta come 

uno dei “Giusti” per il nostro “giardino dei giusti”, la cui piantuma-

zione avverrà il 6 marzo. Il progetto, al quale la nostra scuola ha 

aderito, prevedeva l’approfondimento di un giusto e conseguente-

mente una cerimonia di piantumazione e realizzazione di una targa 

che non ci farà mai dimenticare dell’importanza di chi ha combattu-

to e combatte per una causa giusta. 

2°A Secondaria di primo grado  
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l giornalino può migliorare l’efficacia comunicativa e rafforzare il senso di appartenenza alla comunità 
scolastica; dà voce agli alunni; permette di far conoscere i momenti significativi dell’anno scolastico; può 
inoltre unificare interessi e attività, promuovere la creatività, incoraggiare una partecipazione responsabi-
le e viva alla vita della scuola. 
  
Noi bambini delle quinte, con la realizzazione del giornalino intendiamo favorire la comunicazione non 
soltanto per la trasmissione di messaggi o di contenuti (i nostri bisogni, le nostre esigenze…) ma anche la 
costruzione di valori e di finalità educative condivise e contribuire alla formazione di cittadini informati, 
responsabili e capaci di pensiero critico e propositivo. 
 

Dal prossimo numero proporremo interviste ed una nuova rubrica:” il preside risponde”. 
 

Classe  5^B 

L’omaggio della 3B al nostro Dirigente Scolastico 
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Progetto continuità “Emozioni in gioco” 

Classi IV e V 
docenti 

Lucia Teresa Amoroso - Carmela Ferraro 

Laboratorio “Ecomusicalmente” 

Docenti 

Chiara Grasso - Antonella Nigrelli - Pina  Vincenti 
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PASSEGGIO ATTRAVERSO L’ARTE - Classi  III 
 Esperto: Toullier Maria A. 

 Tutor: Grazia Capuano  

TEATRANDO 1 - Classi III 
Esperto: Silvestro Mariella 

SCRIVENDO CREO 1 - Classi 5 
Esperto: Furnari Paolina 

FARE MUSICA 1 - Classi III 
 Esperto: Bulla Palmira 
 Tutor: Amato Giacomo   

 

SCRIVENDO CREO 2 Sc.Sec. I° grado 
Esperto: Lucia Teresa Amoroso 

 Tutor: Rita D’arrigo  
 

PASSEGGIO ATTRAVERSO L’ARTE 2 Sc. Sec. I° grado 
Esperto: Venera Longhitano 

 Tutor: Daniela Ventura  
 

FARE MUSICA 2 - Sc. Sec. I° grado 
 Esperto: Palmira Bulla 
 Tutor: Stefania Pace  

 

TEATRANDO 2 - Sc. Sec. I° grado 
 Esperto: Vittorio Zozzo 

 Tutor: Rosalba Cristiana D’Agosta  

 


